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PREFAZIONE,

Artenaone dell’ Europa & prefens-
temente rivolta all” America : {i cerca cou
eradita curiofith di conofcere la diverfita
de’ fuoi Climi, la ftruttura de’ fuoi mon-
ti, la natura de’ fuoi foffili, la forma de’
fuoi vegetabili, e animali,il carattere , i
coftumi, e le lingae de’ fuoi abitanti, e
tutto cid in {fomma, che trovafi di pid
intéreffante nelle {fue differenti contrade.
Il Chili per confeflione di tutti gli:Au~
tori, che fcrivono di’ quella quarta parte
del' moftro Globo, ¢ una delle fue pi
confiderabili regioni, non tanto per: la,
fua eftenfione, quanto per effere flato
avvantaggiato con parzialita, e cura {pe-
ciale dalla natura, la ‘quale fecondata da
un- deliziofo clima v ha {parfo con pro-
digalita i fuoi doni efenti dalla maggior
pacte degl’ incomodi, che fogliono ac-
compagnarli in aleri'luoghi.

Quefto Paele, dird cosi, &1’ Italia,
vale'a dire il Giardino dell’ America Me-
rldmnale ove tutto cid che pud defide«
A2 ; xar{!




4

rarfi per paflare una vita comoda, pro-
viene colla medefima abbondanza,e pers
fezione, che nell” Eyropea, Effo fta fis
tuato in gran patte fotto I medefimi gra
di di latitudine, gode degli fefli’ climi,
¢ ftendendofi fimilmente d’ affai pid in.
lunghezza che in larghezza, & adattato
a ricevere , e a condurge a maturitd. ogni
forta di valutabili produzioni, Le Ard;
dette altrimenti Cordigliere, che lo fiana
-cheggiano all’ Oriente , fanno le veci.del-
le Alpi, e degli Appennini, mandando
al pari di efli un gran numero di fiumi
a rallegrare, e a fecondare le campagne;
e ficcome la profperity dell’ Italia deriva
dalle due predette catene di monti, cosi
ancora quella del Chili dipende inreras
mente dalle {ue Cordigliere, Quegli abi-
tanti fonosi intimamente perfuaft di ques
fta verita, che qualora vogliono rendere
ragione di qualche fenomeno concernens
te la loro atmosfera, o il lor terreno,
ricorrono {empre: alle influenze di quella
montagna, come ad un agente immedia-
to, e principale.

Cid non pertanto-un Paefe cosi fti-
mabile , e ‘che fomminiftra non meno nel
filico, che nel politico de’ fatti degni, di
attenzione non ¢ ancora conofciuto che

fuper-
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fuperficialmente . Appena trovafi fatta.
menziotie di qualche fuo prodotto. pref-
fo gli Autoriy che al prefente trattano
degli effeti naturali {parfi nelle diverfe re-
gioni della terra. L’ iridole 5 1 coftumi,
e I’ armoniofo linguaggio de’ fuoi abita-
tori originali fono ignorati del pari,che:
gli ftupendi sforzi, con cui effi harino
procurato di difendere Ja loro liberta in
tante battaglie date dal principio “della.
conquifta fino ai noftri giordi. o

I viaggiatori iftruiti ; che in differen-
ti tempi vi fono approdati; non hanno
tralafciato di parlare 'di quefto -Regno,
ma le notizie, che ne danno; {onotrop-
po fuccinte ; perché fi pofla formartie u-
na giufta idea. Il P. Luigi Feuillée de’
Minimi , Francefe dottiffimo , defcriffé:con
iftraordinagia accuratezza i principali ve-
getabili ; che crefcono in quel littorale
e alcuni degli animaliy clie vi {i propa-
gano. Le fue defcrizioni fono veraciy e
interamente conformi agli oggettiy che ci
prefenta. Io non ho potuto rilevare il
menomo sbaglio in tutto cid; che que-
fto Valentuormo ce ne dice . Ma la fua
ftoria, eflendo compatfa per Real mu-
nificenza con grande apparato di finiffimi
rami, non ¢ ftata pit riftampata, e di-
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6
venuta percid molto rara & conofciuta da
pochi . '
I Nazionali non hanno trafcurato,
nemmen effi, d’ illuftrare il proprio Pae-
{e per mezzo de’ loro feritti: molte fos
no le relazioni compilate con quefta mis
ra cosi nel paffato, come nel prefente,
fecolo, ma per motivi,che riferiremo a
fuo luogo, poche hanno avuta la forte
di effer pubblicate . lo fono perfuafo, che
avrebbero un favorevole incontro, {e ves
niffero in luce,le tre florie ultimamente
compofte dal Cav. D. Piezrro Figueroa , e
da’ Sigg. Abati Michele Olivares, e Fi-
lippo Vidanrre . Le due prime s’ aggirano
intorno ai fuccefli occorfi in queito Re-
gno dall’ ingreflo degli Spagnuoli fino ’
noftri tempi. La floria dell’ Olivares fo~
pratutto fi pud dire perfetta in quefto ge=
nere per la diligenza 4 e critica, con cui
I’ Autore ha faputo prefentare i fatti piu
intereflanti della guerra quafi continua,
che fi & fatta tra gli Spagnuoli, e gli 4~
rancans » I1 Sig. Ab. Vidaurre {i ¢ appli-
cato pi1 a mettere in vifta le produzios
ni Chilefi, e le ufanze di quegli abitan-
ti, il che egli ha fatto con grande in-
telligenza della materia , di cui tratta.
Le ftorie; o piuttofto le relazioni
ftam-




ftampate , oltre ai quattro Poemi , che cor-
rono impreffi {ulla guerra Araucana, fo-
no quelle dell’ Owalle; di FEr. Gregorso
di Leon, di Giacomo Tefillo s di D. Mel-
chior dell’ Aquile , ed un Compendio a-
nonimo, che {i pubblicd in lingua Ita-
liana nel 1776., il quale in certo modo
di una notizia pin compiuta del Chili di
quella, che danno le altre opere ftampa-
te , particolarmente intorno alla Geogra-
fia, e alla ftoria Naturale .

Nulladimeno come quefto Compens
dio ¢ anche troppo riftretto, cosi io ho
creduto di fare un fervigio non inutile,
agli amatori delle cofe Americane, pre«
fentando loro un ragguaglio pin diftefo
e pid circoftanziato de’ prodotti, e de’
fuccefli pid notabili dello fieflo Paefe.
Dalla mia prima gioventil mi dedicai ad
offervarne le ricchezze naturali, e a iftru-
irmi degli avvenimenti accadutivi prima
per curiofita, poi col difegno di pubbli-
carli a comun benefizio de’ miei Com=
patriotti » Le critiche emergenze foprav-
venute , interrompendo il mio lavoro, mi
fecero perdere anche la {peranza di po-
tere arrivar un giorno a riaflumerlo. Ma
effendo capitati alle mie mani per un.
fortunato accidente alcuni de’ pi necefs
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{arj materialiy mi accinfi a produrre il
prefente faggio delle mie intérrotte ricers
che fulla ftorid natutale di quella- parte:
dell’ Amierica 5 il quale far ifi breve fe-
guito ; come fpero;da un altro fulla ftos
rigt Giviledtint: Aaitdeesi N sdo :

Quefto Saggio 1* ho divifo in: quats
tro Libri¢ riel primo; dopo una fuccinta

, defcrizione del Chilis; che ferve d’ op-

portuna intfoduzione al refto dell’ ope-
xa 4 tratto delle fue flagioniy delle fue.
pioggie ;ed altré meteore aquee yde’ fuoi
venti ;delle fue eéfalazioni ignee, de” Vul-
cani; che trovan{i fiellée fue montagne,
de’ tremuoti 4che qualche 'voliavi fi fan-
no fentire, e della falubrita del {uo cli-
ma. I tre libri fegueriti fono deftiati all’
efpofizione de’ corpi appartenenti ai tre
Regni della Natura ; cioe il Minetale , il -
Vegetabile ; € I’ Animale . Io parlo in.
efli ; procedendo gradatamente dalle cofe
pitt femplici alle pit compofte : 1. delle
acque cosi comuniy come minerali; del-
la firuttura de’ mionti ;- della qualita dei
terreni, delle varie {fpecie di terre, di
pietre ; di fali; di bitumi; e di metalli,
che vi fi fono {coperte ; e della maniera
di eftrarre quefti ultimi dal feno della,

terra, e di depurarli dalle materie eteros
genee .




genee. 3. delle erbe &eg]i' arbofcelli, e

degli alberi piu utiliy che vi crefcono ..

3. de’ teftaceiy de’ ¢roftaceiy degl’ infet-
ti, dé¢’ rectili, de’ pefci; degli uccelli,e

de’ quadrupedi fingolari; che ho potuto

- offervarvis lo termino ld mia natrativa,
col dare una leggiera idea dell’ uomo cone
fiderato come abitante del Chiliy neélles
cui mortagne colloco afiche i famofi Pa«

tagoni creduti i giganti della fpecie umas -

na, riferbandomi a parlaineé pit ampiae
menté nel mio fecondo Saggios

Tutei quefti effesi gli ho riferiti a®
generi ftabiliti dal celebre Cav. Linneo,
e quando ¢ ftato neceflario ; ne ho for-
mato d¢’ nuovi fecondo il metodo di lui,
ma mi fono difpenfato dall’ adottare la
- {fua maniera di diftribuitliy perché non I
ho creduta opportund ‘alla natura della
mia opera. Per fupplire 4 quefto difetto,
ho meflo alla fine un Catalogo , nel qua-
le effi fi troveranto difpofti giufta le claf-
fi , e gli ordini del fiftema di quel gran
Naturalifta . It vece delle Linneatie ho
. adoperato  delle divifioni pio famigliati,
e pid adattate al piccol nuwmero di og-
getti, che defcrivo; le quali non fervo-
no:ad altro, che a dare qualche erdine
alla mia narrazione.

Ho
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| Ho tenuto dietro al Naturalifta Sve-
' defe, non perché io creda il fuo fiftema
fuperiore a tutti gli altri, ma perché veg-
go , che al prefente & quafi univerfalmen-
te fegnito. Per grande che fia la ftima,
che ho del fuo fapere, non poflo a me-
no di dire, che la fua ingegnofiffima no-
menclatura non mi piace in molti punti
eflenziali . lo avrei feguito pit volenties |
ri nella mineralogia il Wallerio, o0 il Bo«
mare, nella Botanica il gran Tournefort,
e nella Zoologia il Briffon , perché mi
fembrano pid facili, e pit appropriati all’
mntelligenza comune .

Nelle defcrizioni ho procurato ufare
parcamente de’ termini tecnici, o facol-
tativi, per non renderle del tutto inin-
telligibili alle perfone, che non fono i-
niziate nello ftudio della floria naturale.
Perd quando & flato duopo. farne ufo fre-
quentc, gli ho confinati al fine della pa-
“gina, ove anche ho ripofto le frafi, o di-
finizioni latine delle nuove f{pecie, che.
' rapporto. Atutendendo alla brevita ; che
m1 fono prefiffa, ho fpiegato folamente
quegli attributi, che baftano a caratterize«
zare gli oggettiytralafciando rtutti gli al-
tri, o meno neceffarj, o comuni a tutte
le fpecie dello fteflo. genere. e

z e
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Pel niedefimo motivo mi fono con-
tentato nel corfo dell’ opera di efporre
le cofe femplicemente, fenza internarmi
nell’ inveftigazione delle loro caufe, né
diffondermi in rifleffioni, le quali poflo-
no entrar bene nel piano di una floria
' naturale completa, ma farebbero in con~
trafto col titolo di quefta breve relazio-
ne . Cito bensi {peflo il teftimonio degli
Autori foreftieri, che trattano del Chili,
il che ad alcuni parra forfe cofa tedio-
{a, ma io I’ ho ftimato affolutamente ne-
ceffario, st perche fcrivendo di un Pae-
fe tanto lontano non pretendo effer cres
duto fulla mia parola, come per far ve-
dére ; che io non efagero niente, e che
anzi dico meno di quello, che efli affeg-
i manoe iy L0 ;
4 1} titolo dell’ Ogefa dnnunzia cid
che ella ¢ : quefto & un faggio, una bre-
ve memoria di alcuni degli efferi naturas
li, che rinchiude il Chili. Le perfone,
intelligenti avranno I’ equitk di non efi-
gere da effa quelloy che non fi convie-
. ne, che a una floria natirale; la quale
1o nen pretendoin verun modo fcrivere.
Un piane si grande , oltré a molte alire
circoftanze 4 richiederebbe che gli 6gget-
 ti foflero prefenti per confultarli ad o=
¢ gm
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gni momento , per {ottometterli alle fpes
. rienze, e per formarfene infinite idee
che non poflono averi nellalofo affenza.

I riei Leggitori; 4 cui fieno note.,
le Ricerche Filofofiche fopra gli Amerie
cani del Sig. Paw, fi nmiaraviglieratino afs|
fai di trovar defcritto un Paefe dell’ Ames
rica differentemente da quello ; che eflo’
votrebbe far credere che foflero tutte le
parti di quel vafto Continente . Ma che
pgﬂ‘lo far io ? Dovrd tradir la verith per
hon efpormi ai farcalmi poco decenti,
con cui I’ Autore delle fuddette Ricers
che inveifce contro tutti quelli, clie tro<:
va oppofti alle fue firane idee? Io ho
veduto , e oflervato coftantermenté €id che
ne dico ; non contento del mio gitidizio,
Lio confultato gli Scrittori imparziali, e
{timabili per i loro lumi, che vi fono fta-
tiy i quali s’ accordano in tutto colle mie
offervizioni; € fono foffenitori irrefraga-
bili di quanto fcrivo. 1l Sig. Paw non,
ha veduto nienté di quello; che divul
gas; e quel che ¢ pid, non ha voluto
nemmen vedérlo negli Autori, che dice
aver letto per compilar la fua opera. Il
Frezier, per efempio, e ¥ Ulloa 4 che e-
gli fpeflo cita, quando gli torna a con-
to , parlano dell’ efuberante fecondita,

con
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con cui il grano fruttifica nel Chili, e

pure egli dice in faccia a tutto il Mens-
do, che il formento non & nato, che in

~alcuni quartieri del Nord dell’ America .

Strafcinato dalle confeguenze dell’
ideal fiftema, che fi ¢ formato per mo-
tivi , che non fono difficili a indovinare,

| porta tutte le cofe a tal ecceflo, che ren-

dono affatto inverifimile il fuo Roman=
zo .. La Logica poi, cen cui pretendes

- provar le fue decifive aflerzioni, non fa
molto onore ai f{uoi-ralenti. Bafta che

nell’ immen{o Continente dell’ America
vi fia un’ifoletta, un piccol cantone,che
abbia qualche-difetto, perche tutte le fue
Provincie partecipino del medefimo . Una
piccola: triba di felvaggi ferve di regola
per qualificare tutte le altre nazioni. Jo
non finirei mai, fe voleffi accennare as
una a una le incongruenti premefle, on-
de tira le fue conclufioni antiamericane.
Con quefto metodo f{i potrebbe fcreditar
del pari qualunque altra’parte’ della ter-
ra ; ma né la ragione, nd la filofofiza ap-
proveranno mai un {imil modo di  pro-
cedere . ; : :

Il Sig. Paw infomma ha fcrtto dell®
America, e de’ fuoi abitanti-colla mede-

fima liberta ; che potrehbe avere fcritto

della
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del?a Luna, e de’ Selenszi; ma il male §
¢, che I’ America non & tanto lontana,
come la Luna. Molti dotti Europei, che
cola fono ftati, e che hanno veduto coi
propri occhi i {uoi prodotti, afferilcono
il contrario di quello che egli dice. Al
tei pure ci fono, che fenza effere appro«
dati a quel Continente, fono iftruiti cov
si a fondo nella floria delle {ue differen
ti, Provincie , che tutte le di lui cavillas
zioni non fono ftate valevoli a fare la;
minima impreffione nel loro f{pirito . Ans
zi parecchi uomini favj guidati dal fole
amore della verita hanno intraprefo ne
loro fcritti a dimoftrarne la infuffiftenza,
fra i quali nominerd per cagion d’ enos
re, e di riconofcenza il chiarifimo 8ig,
Conte Gian - Rinaldo Carli ben noto'a
Letrerati per varie opere date alla lucey
ed ultimamente per le {ue belle Lezzert
Americane , dove ha faputo epilogare’ da
{apiente filofofo,e da critico erudito'tuts
to cid che conduce a dare una veraider

‘dell” America .

Io debbo avvertire ' in ultimo, ches
quando difcorro di miglia, non intendo
accennare che le Geografiche , le quali fi
computano a feflanta per grado. Cosi pur
re , qualora fo menzione di piedi, dil'p_ol-
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lici ec. intc‘ﬁo di parlare de’ Parigini.
La libbga, ‘di cui mi fervo per indicare
i pefi, ‘@da comune d’ Italia di oncie.
" dodici, La.Carta Geografica premefla a
quefto Saggip ¢ la medefima, che trovafi
nel Compendio gia ftampato . Effa & fat-
' ta con accuratezza, ma contro il meto-
. do ordinario de’ Geografi fi ¢ meflo I’
. Oriente in alto, perche effendo il Paefe
troppo lungo da Settentrione a Mezzodi,
e aflai ftretto da Levante a Ponente, la
projezione confueta farebbe riufcita in-
comoda per quelli che {fe ne voleflero fer-
vire. Io aveva difegnato di delinearne.
un’ alrra piu diftefa, ma non eflendomi
giunti a tempo i documenti richiefti, ne
ho fofpefa per ora I’ efecuzione . Creden-
do far piacere agli amatori delle lingue
foreftiere , ho meflo depo il quarto libro
un breve Dizionario de’ vocaboli Chilefi
 relativi agli oggetti defcritti, ed anche ho
| notato al margine i termini generici di
quell’ idioma.
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